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Germania 
Helmut KohI 
nel mirino 
della Raf? 
• • BONN. Il ritrovamento di 
alcune cartine di città tede
sche ha fatto scattare l'allar
me. La procura (ederale di 
Karlsrhuhe ha aperto le inda
gini sulle misteriose mappe 
che lascerebbero presuppor
re l'Intenzione dei terroristi 
della Raf (Rote Armee Frak-
tion) di mettere a segno at
tentati contro esponenti di 
spicco del mondo politico ed 
econnomico tedesco. A co
minciare dal cancelliere fe
derale Helmut KohI e dal di
rettore generale della Daim-
ler-Benz. Eduard Reuter. 

Con l'annuncio dell'aper
tura delle Indagini sul ritrova
mento delle cartine topogra
fiche •sospette', il portavoce 
del procuratore federale, 
Hans-Jurger Foerster, ha re
plicato ad un articolo che ap
parirà sul nuovo numero del 
settimanale «Slem» in cui si 
parla del ritrovamento da 
parte della polizia di cartine 
topografiche delle città di 
Ludwigshafen/Mannheim. 
Stoccarda, Brema e Monaco 
oltre a quello di piantine di 
località -in prossimità» di abi
tazioni o luoghi di lavoro di 
politici ed industriali tede
schi. 

La scoperta della cartine fu 
fatta il 15 maggio scorso 
quando 2200 poliziotti furo
no dirottati nel quartiere del 
porto di Amburgo per la cat
tura di due presunti terroristi. 

Secondo il settimanale 
•Stem» durante l'accurata 
perlustrazione della zona del 
porto fu trovata anche la 
piantina di Oggershein, dove 
sorge la casa dove il cancel
liere KohI trascorre le vacan
ze. Sempre secondo il setti
manale tedesco, la polizia ri
tiene possibile che la Raf stia 
preparando anche un altro 
piano oltre quello contro po
litici ed personaggi di spicco 
tedeschi: quello per la libera
zione di tutti i propri «militan
ti» attualmente in carcere. 

A Mosca per la riunione «2 più 4» 
sull'unificazione tedesca 
i due ministri degli Esteri 
fanno il punto della situazione 

Prese in esame le crisi regionali 
e le trattative di Vienna 
Discussa la questione 
della sicurezza europea 

Toma in campo la Germania 
Baker e Shevardnadze riprendono i negoziati 
Stamane a Mosca l'ultima riunione del «2 più 4» sul
l'unificazione della Germania. Tra Baker e Shevard
nadze ottimismo sui risultati importanti che si po
tranno conseguire alla conferenza sulla sicurezza di 
Parigi (prossimo novembre). Una delegazione di 
imprenditori americani in Urss per accordi commer
ciali e per un eventuale sostegno tecnologico all'in
dustria petrolìfera dell'Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SKRQI 

• i MOSCA. Tra Baker e She
vardnadze, di nuovo faccia a 
faccia nel giro di pochi giorni 
(e si vedranno prossimamente 
a New York), la convinzione 
reciproca che alla prossima 
•conferenza sulta sicurezza» di 
Parigi, nel mese di novembre, 
ci sarà la possibilità di sotto
scrivere «importanti accordi». I 
due responsabili della politica 
estera degli Usa e dell'Urss 
hanno discusso delle immi
nenti intese, ed anche della 
trattativa sulla riduzione delle 
forze convenzionali in corso a 
Vienna, alla vigilia dell'ultima 
sessione del cosiddetto «due 
più' quattro» che si svolge sla
mane nella capitale sovietica, 
proprio dopo che tra Bonn e 
Mosca si e chiuso 11 contenzio
so sulla compensazione mo
netaria per il miro delle truppe 
sovietiche dal territorio tede
sco. Se il •summit» di Helsinki 
tra Bush e Gorbaciov e consi
derato uno tra i più' significati
vi passaggi della storica fase di 
comprensione tra le due su
perpotenze, non meno impor
tante viene già considerato il 
raduno dei primi di ottobre a 

New York tra tutti i ministri de
gli Esteri firmatari dell'auto di 
Helsinki». Baker e Shevardnad
ze hanno attribuito molta im
portanza al futuro avvenimen
to mentre si sono dedicati ad 
esaminare «dettagliatamente» 
le crisi regionali e la trattativa 
di Vienna. Nel confronto tra i 
due ministri è entrata certa
mente la questione della ridu
zione delle truppe americane 
e del taglio promesso dagli 
Usa. Shevardnadze, rispon
dendo ad una domanda sul fu
turo «nuovo letto» delle truppe 
statunitensi di st.inza in Euro
pa, si è rifiutato di rivelare la ci
fra che - ha scritto l'agenzia 
«Tass» - «soddisferebbe la par
te sovietica. Il ministro ha ri
cordato che, a suo tempo, 
questo aspetto era stato affron
tato ad Ottawa e «si erano fatte 
delle cifre». Shevardnadze ha 
aggiunto: «forse riusciremo a 
mantenere quel livello» (195 
mila uomini con una riduzione 
di 35 mila, ndr.). Secondo Ba
ker, nella discussione di ieri, 
prima dell'incontro collegiale 
di stamane, con Shevardnadze 

In alto a destra 
il cancelliere 
KohI, accanto il 
segretario di 
Stato 
americano 
Baker e il 
sovietico 
Shevardnadze 

si sarebbe dovuto affrontare il 
problema del ritiro sovietico 
dalla Rdt e di « io che potreb
be o non potrebbe accadere». 
Ma. poi, non vi è stata traccia 
di questo tema nel comunica
to fornito dalla «Tass». Invece e 
stato aggiunto che i due mini
stri degli Esteri hanno preso in < 
esame la situazione in Afgha
nistan, in Salvador e in Cam
bogia. La visita di Baker a Mo
sca (il segretario di Stato parti
rà domani sera per Roma) 
prevede anche un incontro 
con il presidente Gorbaciov 
con il quale si affronterà anche 
Il tema di un nuovo livello nei 

rapporti economici tra le due 
superpotenze. Ad Helsinki, il 
capo del Cremlino ha con or
goglio rigettato i sospetti che la 
dirigenza dell'Urss si muova 
con grande apertura nei con
fronti degli Usa coltivando se
gretamente la «svendita» per 
un pugno di dollari. Nuove In
tese economiche, ed anche un 
concreto aiuto economico del
l'occidente e degli Usa devono 
essere valutati, secondo Gor
baciov, nel quadro del clima 
generale e dei nuovi assetti 
mondiali E non come contro
partite che l'Urss chiederebbe 
perché pressata da condizioni 

inteme molto gravi. Con que
sto spirito, guidati da.Baker e 
dal ministro del Commercio 
Usa Robert Mosbaker, sono 
stati accolti gli imprenditori 
americani in visita ufficiale. 
Tra loro, alcuni esponenti del
le compagnie petrolifere I qua
li sarebbero pronti a sottoscri
vere accordi anche per soste
nere tecnologicamente l'indu
stria estrattiva dell'Urss. Nel 
corso del primi incontri avve
nuti ien, alcuni dirigenti sovie
tici avrebbero consigliato gli 
americani ad agire con pru
denza per la presunta, attuale 
inaffidabilità delle imprese 

dell'Urss in una situazione 
economica di grande incertez
za. Tra i pessimisti. Il vicepresi
dente dell'unione delle coope
rative, Artiom Tarasov, il quale 
due anni fa venne indicato co
me uno dei primi «miliardari» 
avendo conseguilo altissimi 
profitti, del tutto legittimamen
te (essendo iscritto al Pcus, 
Tarasov verso' una incredibile 
somma II pagamento della tes
sera del partito). Ma il ministro 
Mosbaker avrebbe espresso la 
convinzione che gli accordi va
dano incoraggiali e che biso
gna trattare «con chi c'è ades
so». 

Una telefonata tra KohI e Gorbaciov 
spana la strada all'unificazione 
L'ultimo ostacolo intemazionale sulla via dell'unifica
zione tedesca dovrebbe cadere, se non ci saranno sor
prese, oggi a Mosca, dove si riuniranno, probabilmen
te per l'ultima volta, i ministri degli Esteri della confe
renza «due più quattro». Una telefonata tra KohI e Gor
baciov, l'altra sera, aveva risolto l'ultimo contenzioso 
aperto: il contributo finanziario di Bonn al ritiro delle 
truppe sovietiche dalla (ancora) Rdt. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

MI BERLINO. ' L'ennesimo 
Gran Giorno sulla strada del
l'unificazione tra le due Ger
manie ha per teatro Mosca. È 
qui che oggi i ministri degli 
Esteri di Bonn e di Berlino con i 
colleghi delle ancora per poco 
•potenze occupanti» daranno 
vita alla quarta, e presumibil
mente ultima, sessione del ne
goziato «due più quattro» che 
deve provvedere alla sistema
zione istituzionale della Ger
mania unita. In realtà i ministri 
dei «sei» si sono messi in movi
mento con un certo anticipo. 
Genscher ha raggiunto la capi
tale sovietica già ieri, dove ha 
avuto un lungo «tete-à-tete» 
con Shevardnadze e dove, In 

serata, erano previsti i colloqui 
bilaterali con il francese Du
mas e il britannico Hurd. Si 
trattava di mettere a punto gli 
ultimi dettagli e di risolvere 
qualche controversia, venuta 
alla luce nella riunione dei mi
nistri degli Esteri Nato di lunedi 
a Bruxelles, concernente il di
ritto (o meno) del sovietici a 
fare esercitazioni militari nella 
parte orientale del futuro Stato 
pantedesco, finché le loro 
truppe vi rimarranno, nonché 
la richiesta, avanzata da Mo
sca, che nella ex Rdt non siano 
installate armi suscettibili di 
•doppio uso», cioè potenzial
mente nucleari. Mentre sul pri
mo punto il governo federale 

chiede, per bocca del ministro 
della Difesa Stoltenberg, se 
non l'eliminazione, almeno 
una «drastica riduzione» di 
ogni attività militare dell'Arma
ta Rossa sul suolo tedesco, sul 
secondo Bonn sarebbe sostan
zialmente favorevole ad acce- , 
dere alla richiesta di Mosca, 
che per altro figura nelle intese 
già raggiunte al «due più quat
tro», ma In questo caso sareb
bero I britannici e il comando 
militare Nato a porre dei pro
blemi. 

Comunque sia, si tratta di 
ostacoli tutt'altro che insor
montabili. Tante che alla sua 
partenza Genscher si è detto 
sicuro che a Mosca, oggi, l'ac
cordo ci sarà. D'altronde, la via 
era spianata dall'altra sera, 
quando, dopo una telefonata 
risolutiva tra KohI e Gorbaciov, 
Shevardnadze aveva latto sa
pere che era stata raggiunta 
un'intesa di compromesso 
soddisfacente per entrambe le 
parti sul problema che davve
ro. quello si, avena rischiato di 
bloccare tutto: il contributo fi
nanziario di Bonn al ritiro dei 
circa 360mila soldati sovietici 
attualmente accasermati nella 
Rdt. La soluzione è arrivata im-

Martedì la seconda tavola rotonda 

Varsavia, Glemp convoca 
Mazowiecki e Walesa 
• • VARSAVIA. Il primate di 
Polonia cardinale Jozef 
Glemp ha invitato per marte-
di 18 settembre il primo mini
stro Tadeusz Mazowiecki, Le-
ch Walesa ed un ampio ven
taglio di forze politiche a di
scutere il futuro del paese ed 
in particolare a trovare un ac
cordo sul futuro calendario 
elettorale. Secondo fonti be
ne informate la riunione, che 
da alcune parti viene chia
mala già la «seconda tavola 
rotonda», potrebbe aprire de
finitivamente la strada alle di
missioni del presidente Woj-
ctech Jaruzclski ed alla can
didatura di Walesa alla guida 
dello stato. 

Secondo quanto si appren
de negli ambienti vicini al 
premio Nobel per la pace, ol
tre a questi ed al premier so

no stati invitali all'incontro 
anche esponenti della «azio
ne democratica» (Road), 
guidata da Zbigniew Bujak e 
Wladyslaw Frasynluk e vicina 
a Mazowiecki, nonché del-
r«accordo centrista» che so
stiene Walesa. Sarà presente 
anche il presidente del grup
po parlamentare della sini
stra (che include anche gli 
ex comunisti) Wlodzimierz 
Cimoszewicz. 

Negli ambienti vicini al 
premio Nobel si indica che 
scopo principale dello incon
tro dovrebbe essere quello di 
trovare un accordo sul calen
dario elettorale in vista della 
riunione della Sejm il 20 set
tembre che è chiamata a 
prendere posizione a riguar
do. In particolare si dovrebbe 
individuare un'intesa sul tem

pi delle elezioni presidenzia
li, che dovrebbero precedere 
quelle politiche e tenersi for
se già quest'anno, delle legi
slative e quindi dell'elabora
zione di una nuova costitu
zione. Sino ad oggi nessun 
accordo su tale calendario è 
stato raggiunto formalmente 
dalle forze politiche che fan
no capo rispettivamente a 
Walesa e Mazowiecki, anche 
se negli ultimi tempi si è nota
to una sorta di riawicinamen-
to «tecnico». Negli ambienti di 
Solidarnosc a Danzica si ten
de a ridimensionare il signifi
calo politico dell'incontro vo
luto da Glemp negando che 
si possa arrivare ad una nuo
va Intesa generale fra Walesa 
e Mazowiecki. a parte un 
compromesso sul calendario 
elettorale. 

prowisa, giacché fino all'ulti
mo momento le posizioni era
no distanti: Bonn offriva 7 mi
liardi di marchi, Mosca ne 
chiedeva 18. La cifra patteggia
ta, della quale nessuno ha pre
cisato l'ammontare, dovrebbe 
collocarsi più o meno a metà, 
sul 12 miliardi. La Germania li 
erogherà da qui alla fine del 
'94, quando dovrebbe conclu
dersi l'operazione ritiro, e ser
viranno a coprire le spese di 
rimpatrio nonché la costruzio
ne di caserme e di case che 
ospiteranno, nell'Urss, i soldati 
e k loro familiari, in tutto oltre 
COOmila persone. 

La «generosità» con cui il 
cancelliere è venuto incontro 
alle richieste finanziarie di Mo
sca non mancherà di sollevare 
qualche polemica a Bonn e 
dintorni. Le «spese extra» ri
schiano di appesantire ulte
riormente i costi dell'unità. 
Con la prospeuva di un sempre 
meno evitabile aumento delle 
tasse non appena saranno 
passate le elezioni del 2 di
cembre. Secondo I conti pre
sentati dagli esperti finanziari 
della Spd, Il primo bilancio 
pantedesco, subito dopo l'uni-

edi

ficazione. si presenterà già con 
un deficit di 65 miliardi di mar
chi (uscite per 388.6 miliardi 
contro entrate per 326). Una 
cifra che, per un'opinione 
pubblica che non è affatto abi
tuata a fare i conti in rosso, ap
pare già preoccupante. Tanto 
più che, anche senza conside
rare gli effetti dello «shock ira
cheno», essa appare destinata 
ad aumentare molto rapida
mente, non fosse che per so
stenere le esigenze di cassa 
per 1 sussidi di disoccupazione 
(il numero del senza-lavoro 
sta aumentando vertiginosa
mente nella Rdt), e le urgenze 
in materia di infrastutture, risa
namenti edilizi e misure di sti
molo degli investimenti. 

Infatti - ed 6 l'altra faccia 
della medaglia, quella spiace
vole, della rapidità con cui 
vanno risolvendosi i problemi 
sulla strada dell'unità - l'eco
nomia della Rdt non sta affatto 
registrando la ripresa che in
cautamente il cancelliere e i 
suoi avevano promesso, soste
nendo che, dopo l'unione mo
netaria, «nessuno sarebbe sla
to peggio e molti sarebbero 
stati meglio». 1 problemi, in 
realtà, si stanno acutizzando 

Il ministro degli Esteri tedesco Hans Dietrich Genscher 

tutti, a cominciare da quello 
della disoccupazione, che sta 
galoppando verso i livelli delle 
peggiori previsioni, e degli in
vestimenti che languono un 
po' per le incertezze legate alla 
crisi del Golfo e molto per l'in
veterata tendenza degli im
prenditori occidentali a consi
derare la Germania orientale 
più un mercato da invadere 
(riducendo a zero le già scarse 
possibilità di tenuta concor
renziale dell'industria dell'Est) 
che una terra su cui investire 
soldi e rischi. La prima uscita 
elettorale nella campagna per 
il voto nei lander della Rdt, 

qualche giorno fa a Halle, è 
stata per KohI un vero disastro 
e la propaganda della Cdu, tut
ta basata sulla «concretezza-, 
per ora sembra funzionare as
sai poco. Ma sull'altro fronte 
anche la Spd appare ancora 
debole e frastornata dalle de
vastanti polemiche di qualche 
settimana fa sull'opportunità o 
meno di votare il trattato sull'u
nione monetaria. A pochi gior
ni dal primo grande appunta
mento elettorale. Il voto per 1 
ncostituendi lander nella Rdt 
del 14 ottobre, i due maggiori 
partiti cercano ancora la pro
pria strategia. 

Strasburgo approva 
Entro il 3 ottobre 
la Rdt nella Cee 
Dal 3 ottobre 17 milioni di tedeschi entreranno a far 
parte della Comunità europea e per la Cee incomin
ciano i problemi: occorrono misure d'urgenza per 
impedire che KohI faccia tutto da solo e la Commis
sione chiede poteri straordinari al Parlamento di 
Strasburgo. Difficoltà per agricoltura e ambiente. 
Per ora i 12 dovranno spendere quasi mille miliardi 
di lire in più. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

§ • STRASBURGO. KohI non 
ha intenzione di aspettare 
nessuno, domani riceverà il 
via dai Quattro Grandi a Mo
sca e all'inizio di ottobre co
municherà alla Cee che ci so
no 5 nuovi Lander in Germa
nia, che la Comunità europea 
si è arricchita di 17 milioni di 
cittadini i quali naturalmente 
non potranno adeguarsi im
mediatamente alle regole e al 
diritto comunitario. Cosi la 
Cee deve inseguire le scelte 
di Bonn e inventarsi una pro
cedura d'urgenza per poter 
almeno controllare quello 
che succederà nella ex Rdt 
nei prossimi mesi, e ieri Jac
ques Delors dopo settimane 
di intense trattative è arrivato 
a Strasburgo per chiedere al 
parlamento una delega ecce
zionale, e cioè che l'assem
blea entro giovedì sera ap
provi un pacchetto di misure 
• provvisorie» che verranno 
gestite direttamente dalla 
Commissione, e che reste
ranno in vigore sino al 31 di
cembre, data in cui si passera 
all'applicazione delle norma
li misure di deroga «transito
rie» che verranno ratificate 
dal parlamento secondo la 
normale procedura prevista 
dal trattato di Roma. In paro
le povere 11 parlamento deve 
dire si e in fretta, delegare tut
to alla Commissione e rinun
ciare anche a quel poco di 
potere che in casi simili gli 
spetta. Delors ha cercato di 
addolcire la pillola sottoli
neando che in questo perio
do vi sarà collaborazione e 
trasparenza, ricordando che 
oggi a Bruxelles si riunirà il 

Consiglio Affari generali per 
accettare le eventuali modifi
che al pacchetto richieste da 
Strasburgo e ha illustrato in 
generale quali saranno I set
tori principali per i quali sono 
urgenti le deroghe alle norme 
Cee. Innanzitutto per i prece
denti impegni commerciali 
presi dalla Rdt con gli ex pae
si del Comecon ( esenzioni 
doganali), per il mercato in
temo ( impossibilità di rispet
tare le regole di fabbricazio
ne comunitarie per molti pro
dotti) , per agricoltura dove la 
situazione é assolutamente 
disastrosa ( occorreranno 
forti sussidi) e per l'ambiente 
dove la situazione è dramma
tica ( prima del 95 sarà im
possibile rispettare la norma
tiva Cee). I costi supplemen
tari per il bilancio della co-
munita ammonterebbero, 
salvo le prevedibili sorprese, 
a quasi mille miliardi di lire. E 
il parlamento? Non poteva 
che dire si (su 309 votanti. I 
voti favorevoli sono stati 
260). Luigi Colajanni, presi
dente del Gruppo della Sini
stra unitaria europea com
menta: • Abbiamo sostenuto 
l'unificazione nell'ambito 
dell'unità europea. Consta
tiamo invece che il governo 
KohI accentua scelte di auto
sufficienza che contengono 
elementi di autoisolamento 
della Germania e un obbietti
vo freno alla costruzione del
l'unità politica. Non sono im
pressioni' lo dimostrano il ca
rattere accelerato del pro
cesso di unificazione e il col
po di freno all'Unione econo
mico monetaria imposto dai 
tedeschi all'Ecofin di Roma». 

Seul 
Torrenziali 
piogge 
Trenta morti 

• i SEUL Almeno 30 morti, 15 dispersi e danni pesantissimi 
alle colture. È il bilancio delle piogge torrenziali che da quat
tro giorni si abbattono sulla penisola coreana, le più violente 
negli ultimi settanta anni. Il fiume Hann ha superato il livello 
di guardiadi dieci metri e Seul e in statodi massima allerta. 

I danni si aggirano intomo ai 700 milioni di dollari, ma la 
cifra è destinata a salire perché le precipitazioni non accen
nano adiminuire. 

Dieci anni di carcere a tre minori 

Violentarono e uccìsero 
a Central Park: condannati 
• •NEW YORK. Tre adole
scenti colpevoli di aver aggre
dito, violentato e ucciso, spac
candole il cranio a mattonale, 
una ragazza che faceva il jog
ging a Central Park sono stati 
condannati oggi a New York al 
massimo della pena: Dieci an
ni di carcere. 

I tre ragazzi, che avevano 15 
anni nell'apnle 1989 (quando 
avvenne l'aggressione), si era
no recati a Central Park, insie
me ad una banda di altri 40 
giovani ispanici e di colore, 
per una serata di «divertimento 
selvaggio», avevano poi con
fessato alla polizia. 

Dopo aver molestato diverse 
persone che, alle dieci di sera. 
stavano facendo logging nel 
parco, avevano scelto come 
vittima una ragazza bianca di 
trenta anni, dirigente di una 
compagnia di Wall Street. 

La ragazza era stata trasci
nata dalla banda in un'area 
appartata del parco, denuda
ta, picchiata e violentata da al
cuni dei ragazzi. 

La vicenda aveva colpito I' 
opinione pubblica di New 
York, pur abituata ai più effera
ti episodi di violenza, diventan
do un simbolo della insicurez
za e della tensione razziale 
che avvelenano la vita delia 
metropoli. 

Il fatto che lo stupro fosse 
avvenuto a Central Park (il 
•giardino» di Manhattan), che i 
responsabili (ossero dei ragaz
zini scesi in centro per «fare i 
selvaggi» e che la vittima fosse 
una ragazza bianca (per giun
ta dirigente di successo) aveva 
dato a! caso una risonanza 
particolare, con ovvie sfumatu
re razziali. Un giornale di Har-
lem aveva tra I" altro osservato 

che se vittima della violenza 
fosse stata una ragazza di co
lore l'episodio non avrebbe ri
cevuto tanta attenzione. 

I tre giovani condannau oggi 
- Aniron Mccray, Raymond 
santana e Yusef Salaam - era
no stati arrestati poche ore do
po la violenza ed avevano con
fessato alla polizia di aver par
tecipato allo stupro. Le dichia
razioni dei giovani, registrate 
da una videocamera, sono sta
te al centro del processo: La di
fesa sosteneva che i ragazzi 
erano stati minacciati dagli 
agenti e che le loro confessioni 
non erano valide. 

Poiché gli imputati erano 
minorenni all'epoca dello stu
pro la pena massima per i loro 
crimine è di dieci anni. Ma tra 
cinque anni potranno chiede
re la libertà condizionata. Altri 
tre ragazzi saranno processati 
per lo slesso cnmine. 
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